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Per la regia di Gennaro 
Duccilli, ha rappresentato 
l’Italia in Spagna nei due 

Festival Internazionali 
di Siviglia e Cadice nell’ 

aprile 2009, ottenendo uno 
straordinario successo di 

critica e di pubblico.

di
 

Gennaro Duccilli da Albert Camus

Caligola:
note storiche
rella: Drusilla. Convinto di 
possedere natura sovrauma-
na, impose ai suoi contem-
poranei di onorarlo come 
un dio mentre era ancora in 
vita. Egli fu considerato paz-
zo e morì assassinato in una 
congiura di Pretoriani gui-
dati da due tribuni, Cassio 
Cherea e Cornelio Sabino, 

Gaio Giulio Cesare Ger-
manico, meglio conosciuto 
come Gaio Cesare o Cali-
gola, fu il terzo imperatore 
romano, appartenente alla 
dinastia giulio-claudia, e 
regnò dal 37 al 41 d.c. Se-
condo biografi antichi, be-
veva perle dissolte nell’ace-
to e mangiava cibi cosparsi 
d’oro, con feroce crudeltà 
infieriva sui senatori roma-
ni, teneva un bordello nel 
proprio palazzo e non si 
asteneva dall’avere una re-
lazione incestuosa con la so-

il 24 gennaio del 41. Insie-
me a lui persero la vita sua 
moglie Milonia Cesonia e la 
loro figlia bambina, Giulia 
Drusilla, così chiamata in 
ricordo della sorella di Ca-
ligola. A lui succedette lo 
zio Claudio che, stando 
alle fonti, si era nascosto 
dietro ad una tenda.



Il nostro spettacolo ha il suo prologo sulla riva settentriona-
le del lago di Nemi presso Roma,lì dove esisteva, ed esiste 
ancora, il santuario di Diana, che vanta origini antichissime: 
sicuramente anteriori al V secolo a.C. 

Caligola fece costruire sul lago, per celebrarvi riti e feste in 
onore della dea  (onorata nella sua trasposizione orientale in 
Iside), due gigantesche navi portatrici di costruzioni in mu-
ratura. Nessun autore dell’antica Roma ha mai citato tali navi 
che,non si sa quando e perché, finirono in fondo al lago e fu-
rono recuperate negli anni ’20 del secolo scorso. Un’ipotesi è 
che Caligola, odiato per la sua dissolutezza e crudeltà, fosse 
stato colpito dalla damnatio memoriae, cioè la distruzione di 
ciò che una persona, particolarmente odiata, aveva compiuto 
in vita. Il lago di Nemi era lo specchio di Diana-Iside-Dru-

Prologo e poetica
silla. Sì Drusilla,l’amatissima 
sorella-amante-Dea la cui 
morte cambierà il destino di 
Caligola. La spettacolariz-
zazione delle religiosità di 
origine orientale è indicativa 
della mancanza di una fede 
autentica, di una Spiritualità 
intimamente vissuta e senti-
ta in Caligola, già prima del 
manifestarsi della sua fol-
lia. La crisi dei valori è qui 
espressa in tutta la sua por-
tata di devastazione. La reli-
gione antica non poteva più 
rispondere alle esigenze de-
gli uomini; Caligola si fa dio 

perché nessun dio può più 
porre limite al suo potere e 
rispondere alle sue angosce. 

Caligola, che in principio 
viene definito come un im-
peratore ideale, con la perdi-
ta della sorella amante sco-
pre che esiste la morte. 

Da quel momento niente 
sembra più credibile. Il vuo-
to lasciato nell’anima dall’as-
senza d’amore non può esse-
re colmato da niente, perché 
non vi è fede credibile e 
quando si muore, semplice-
mente “non si è più”.



Questo mondo così com’è 
non è sopportabile. Solo 
accettando la Finitezza, la 
condanna che tutti sovrasta, 
si può essere liberi perché 
la vita non ha senso se non 
nella Morte. Accettando la 
mancanza di un dopo, l’as-
senza di un senso oltre la vita 
presente,  Caligola spinge la 
sua logica fino alla estreme 
conseguenze, in un crescen-
do di follia omicida senza 
più limiti, si fa dio e Artifex 
del proprio destino, diventa 

quella peste che gli anni del 
suo impero non hanno cono-
sciuto: vuole essere la rivo-
luzione e la consapevolezza 
della caducità e del dolore, 
vuole erigersi a simbolo del-
la morte e dell’unicità della 
vita. Eppure non riesce a non 
desiderare la luna, agogna 
di possedere la luna-Drusil-
la negli specchi, dialoga con 
la sua ombra e ne ascolta la 
voce di chi ha perduto. Si 
tortura nella ricerca dell’Im-
possibile cadendo nel gorgo 



di una “notte pesante come 
il dolore umano”. Caligola 
è devastato dal disprezzo 
per la vita mediocre e insi-
gnificante che lo circonda e 
dall’insopprimibile necessi-
tà di ritrovare il proprio pas-
sato. Un passato in cui pos-
sedé la luna, in cui non c’era 
un dio ma la vita sembrava 
ancora ricca di un senso, un 
senso troppo umano che, 
non difeso da nulla, si de-
compone nelle sue mani col 
corpo di Drusilla. Caligola si 
lascia morire nella congiura 
che lo circonda sempre più 
dappresso. 

La sua vita si chiude trion-
falmente nella morte verso la 
storia. Ma non si conclude lo 
spettacolo che vede risolver-
si: nel mito, in una luna che 
Iside fa cadere in una pozza 
d’acqua; il mito va dove non 
può arrivare la storia, lì dove 
anche il dolore per un’assen-
za pone in essere ciò di cui si 
sente la mancanza, nell’aldilà 
dello specchio. 

Caligola, regista  e  prota-
gonista,  fa  alzare il fon-
dale  e  il mondo tutto di-
venta un palcoscenico.  
Inizia la messinscena dell’os-
sessivo ed estremo tentativo 
umano di raggiungere l’Im-
possibile. E tutti quanti noi 
non siamo che spettatori.



PROPOSTA DI SPETTACOLO
Per gli spettacoli da effettuarsi al di fuori della Regione Lazio,
vitto e alloggio per attori e tecnici della Compagnia si
intendono a carico della organizzazione della manifestazione.
Impianto luci+audio, a carico dell’organizzazione della
manifestazione.

Cast: 14 attori + 3 comparse + 2 tecnici

SCHEDA TECNICA

DURATA DELLO SPETTACOLO: h.1:40 circa.
SPAZIO SCENICO NECESSARIO MINIMO: Profondità m.8, Larghezza 
m.12

Impianto audio
 
n.4 casse+stativi
n.2 monitor palco
n.2 amplificatori
n.1 mixer-audio
n.2 lettori cd
cavetteria necessaria

Impianto luci

Consolle 36 canali
15 proiettori 1000 w
8 proiettori 500 w
3 sagomatori figura 1000 w
(25°-50°)
6 pallas
1 macchine del fumo
4 piantane bracci+8 stativi
dimmer dmx (36 canali,il cavo
deve arrivare alla consolle)
cavi,bandiere,porta gelatine
(di vari colori)



Per info e contatti: 

Associazione culturale 
Teatro della Luce e dell’Ombra 

e-mail: info@teatroluceombra.com
internet: www.teatroluceombra.com
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